
fciuto fu come Imperiale il Monittero Pompofiano. Ma quello ricono- 
fomento non oliò , eh eflo non apparteneffe alia Sede Apoftolica . Dub­
bio non v’ ha neppure, che ne’SecoIi antichi, cioè nel IX. e X. dell’ 
Era Volgare, non li contaffero Monillerj , i quali fottratti da'la giuris­
dizione del Velcovo erano fotto la protezione e difefa de i Re folamen- 
t e , ovvero ubbidivano al governo e autorità dell’ Arcivescovo, o del 
Pontefice Romano. D is i  fatto collume ci afficura il Mabilione ne gli 
Annali Benedettini. Nulladimeno a chiunque ollenta Privilegi di Libertà 
di quella forta , impetrati fin dalle prime fondazioni , e ne’ Secoli più 
antichi , non s’ ha da predar toilo fede , ma fi dee con circofpetto giu- 
dicio efaminare le Carte e documenti loro . Imperciocché quantunque
lo ileflo Mabilione gran Maeltro di quella fatta di erudizione abbia* di- 
moftrata l’ antichità de’ Privilegi fuddetti nel Libro 1. de Re Diplomatica, 
non ha però fapuio negare , che poflono effervi , ed anche vi fieno 
Carte e Diplomi falfi o fofpetti. Già gli Eruditi rigettaro o come do­
cumento fpurio, o dubbiolo il Privilegio del Pontefice Gregorio Ma­
gno , conceduto Monajlerio fancli Medardi. Fra le antichità di origine 
illegittima altri annoverarono i Privilegj , che fi dicono dati Ccenobio Jan- 
cli Dionyfii in Parigi, da Landerico Vefcovo di ella Città, e da i due 
Pontefici Stefano II. e Adriano I. Io truovo un Diploma di Lodovico 
Pio, fcritto nell’ 831. ilampato dal Martene nel Tomo I. Keterum Scri­
ptorum . Alla p ig. 87. leggo le parole feguenti : Per Privilegium Caroli 
Imperatoris, nec non etìam per Apojlohca Privilegia , a dominatione Epi­
scopi Turronicce Urbis vjque nunc hberurn fuijfe dicitur il mentovato Moni- 
itero . Se quefto Diploma concordi con un altro dell’ 845. in cui lo ltef- 
fo Carlo Calvo determina, che il Vefcovo Turonefe non plus dominan in 
prafato Monaflerio preejumat, nìji ficut Prcedeceffores Jui jecerunt, ne lafcio 
ad altri la decifione. Benvolentieri udirò chi fia per dirmi, come po­
terono mai o 1 Monaci , o i Canonici di Tours , confervare i Privilegi 
loro antichi, allora quando ¡Normanni diedero fuoco al Monillero , e 
all’ Archivio fuo . Riandate di grazia la Diflertazione X X XIV.  come an­
che la Par. II. del Tomo II. Rerum Iiahcarum alia pag. 331. dove mo­
tivai , che fi regge malamente su piedi la Libertà primitiva Stabilita a 
favor del Monillero di Farfa da Papa Giovanni VII. con un fuo Di­
ploma . Ma nè pure è di condizion migliore la Libertà accordata da 
Papa Stefano II. al Monillero di Volturno mercè di una fua Bolla dub- 
biofa, da me Stampata neila Cronica Volturnefe alla pag. 355. della 
Par. II. del Tomo l. delle Cofe d’ Italia . Che più ? Corre divulgata cer­
ta Bolla Papale, della cui fincerirà non v ’ ha chi dubiti, contenente la 
fottrazione di un infigne Monillero dalla giurisdizione del Vefcovo , e 
la fuggezione e dipendenza del medefimo alla fola Sede Apoftolica . 
Ma dopo l’ elame ch’ io ne ho fatto,  1’ ho trovata i’uppofitizia a f f i t to ,
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